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COSTITUZIONE DI UN ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO CON SEDE IN ROMA. 
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.9 DEL 13 GENNAIO 1958) 

URN: urn:nir:stato:legge:1957-12-24;1295  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

  È ISTITUITO L'ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO, ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON PERSONALITÀ 
GIURIDICA E GESTIONE AUTONOMA. 

  L'ISTITUTO HA SEDE LEGALE IN ROMA. 

ART. 2. IL PATRIMONIO DELL'ISTITUTO È COSTITUITO:  

  A) DAL FONDO DI DOTAZIONE DI LIRE 500 MILIONI DA VERSARSI PER LIRE 250 MILIONI DAL 
COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO (C.O.N.I.) E PER LIRE 250 MILIONI DALLA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO; 

  B) DA UN FONDO DI GARANZIA DI LIRE 2500 MILIONI, DA CONFERIRSI DAL C.O.N.I.; 

  C) DALLA RISERVA ORDINARIA DI CUI ALL'ART. 13; 

  D) DA EVENTUALI RISERVE STRAORDINARIE. 

  IL FONDO DI DOTAZIONE DELL'ISTITUTO PUÒ ESSERE AUMENTATO CON VERSAMENTI DI QUOTE 
NON INFERIORI A LIRE 100 MILIONI CONFERITE ANCHE DA ALTRI PARTECIPANTI. 

  TANTO I NUOVI CONFERIMENTI QUANTO I TRASFERIMENTI DELLE QUOTE GIÀ CONFERITE 
DEVONO ESSERE APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO. 

ART. 3. 

  L'ISTITUTO ESERCITA, SOTTO FORMA DI MUTUI A MEDIO E LUNGO TERMINE, IL CREDITO A 
FAVORE DI ENTI PUBBLICI LOCALI E DI ALTRI ENTI PUBBLICI CHE, IN BASE A PROGETTI APPROVATI 
AI SENSI DI LEGGE, SENTITO IL PARERE TECNICO DEL C.O.N.I., INTENDANO COSTRUIRE, AMPLIARE, 
ATTREZZARE E MIGLIORARE IMPIANTI SPORTIVI. 

  I MUTUI SARANNO ASSISTITI DA GARANZIE MOBILIARI ED IMMOBILIARI OPPURE DA 
DELEGAZIONI SU IMPOSTE, SOVRIMPOSTE E TRIBUTI PERMANENTI CHE GLI ENTI RICHIEDENTI I 
MUTUI SIANO AUTORIZZATI PER LEGGE AD ESIGERE CON LE NORME STABILITE PER LA 
RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE ED A CEDERLE. 



ART. 4. L'ISTITUTO PROVVEDE ALLA CONCESSIONE DEL CREDITO:  

  A) CON IL FONDO DI DOTAZIONE; 

  B) CON IL FONDO DI GARANZIA; 

  C) CON LA RISERVA ORDINARIA E CON LE RISERVE STRAORDINARIE; 

  D) CON EVENTUALI ANTICIPAZIONI DEGLI ENTI PARTECIPANTI; 

  E) CON L'EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI PER UN IMPORTO MASSIMO PARI A TRE VOLTE QUELLO 
DEL PATRIMONIO FORMATO AI SENSI DELL'ART. 2. 

ART. 5. 

  L'ISTITUTO PUÒ CONCEDERE CONTRIBUTI AGLI INTERESSI SUI MUTUI ANCHE SE ACCORDATI DA 
ALTRE AZIENDE DI CREDITO PER LE FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE, CON LE DISPONIBILITÀ DI 
UN FONDO SPECIALE DA COSTITUIRE PRESSO L'ISTITUTO MEDESIMO E DA ALIMENTARSI CON IL 
VERSAMENTO DA PARTE DEL C.O.N.I DELL'ALIQUOTA DELL'1 PER CENTO CALCOLATA SUGLI 
INCASSI LORDI DEI CONCORSI PRONOSTICI A NORMA DELL'ART. 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO 14 
APRILE 1948, N. 496, NONCHÉ CON L'IMPORTO DEI PREMI DEI CONCORSI MEDESIMI COLPITI DA 
DECADENZA SIA ANTERIORMENTE CHE POSTERIORMENTE ALLA COSTITUZIONE DELL'ISTITUTO. 

ART. 6. 

  TANTO I MUTUI DI CUI ALL'ART. 3 QUANTO I CONTRIBUTI DI CUI ALL'ART. 5 SARANNO CONCESSI, 
CON PREFERENZA, AGLI ENTI LOCALI DELLE ZONE DEPRESSE CARENTI DI IMPIANTI SPORTIVI. 

  AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE SI INTENDONO DEPRESSE LE ZONE NELLE QUALI È AUTORIZZATA 
AD OPERARE LA CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE NELL'ITALIA 
MERIDIONALE (CASSA PER IL MEZZOGIORNO), ISTITUITA CON LEGGE 10 AGOSTO 1950, N. 646, 
NONCHÉ, PER LE RIMANENTI REGIONI D'ITALIA, I COMUNI CONSIDERATI MONTANI AI SENSI DELLA 
LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991, E QUELLI CHE, AD ALTRI EFFETTI, SIANO STATI RICONOSCIUTI 
SIMILARI AI COMUNI DEL MEZZOGIORNO. 

ART. 7. SONO ORGANI DELL'ISTITUTO:  

  A) IL PRESIDENTE; 

  B) IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 

  C) IL COLLEGIO DEI SINDACI. 

ART. 8. 

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO, AL QUALE COMPETE ANCHE LA 
CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ART. 5, È COMPOSTO; 

  DAL PRESIDENTE; 



  DA TRE MEMBRI DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
DAL MINISTRO PER IL TESORO E DAL MINISTRO PER LE FINANZE; 

  DA DUE MEMBRI DESIGNATI DALLA GIUNTA ESECUTIVA DEL C.O.N.I.; 

  DA DUE MEMBRI DESIGNATI DALLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO; 

  DA UN MEMBRO NOMINATO DAGLI ALTRI PARTECIPANTI, PER OGNI 500 MILIONI DI QUOTE DA 
ESSI CONFERITE. 

  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE È NOMINATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, SENTITI 
IL C. O. N. I. ED IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO. 

  I CONSIGLIERI SONO NOMINATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DURA IN CARICA QUATTRO ANNI. 

  NELLA PRIMA FASE DI ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
SCADRÀ CON L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1960. 

ART. 9. 

  IL COLLEGIO SINDACALE DELL'ISTITUTO È COMPOSTO DI CINQUE MEMBRI EFFETTIVI E DUE 
SUPPLENTI, NOMINATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI 
CONCERTO COL MINISTRO PER IL TESORO, DESIGNATI RISPETTIVAMENTE: 

  UNO EFFETTIVO E UNO SUPPLENTE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 

  UNO EFFETTIVO E UNO SUPPLENTE DAL MINISTRO PER IL TESORO; 

  UNO EFFETTIVO DAL MINISTRO PER LE FINANZE; 

  UNO EFFETTIVO DALLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO; 

  UNO EFFETTIVO DAL COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO. 

  IL COLLEGIO SINDACALE È PRESIEDUTO DAL SINDACO EFFETTIVO DESIGNATO DAL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

  I SINDACI DURANO IN CARICA PER QUATTRO ANNI ED ESERCITANO LE LORO FUNZIONI SECONDO 
LE NORME DEL CODICE CIVILE. 

  AI SINDACI SI APPLICA IL DISPOSTO DELL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 8. 

ART. 10. 



  IL BILANCIO ANNUALE DELL'ISTITUTO SI CHIUDE IL 31 DICEMBRE ED È APPROVATO, ENTRO I 
QUATTRO MESI SUCCESSIVI, DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

ART. 11. 

  IL BILANCIO DELL'ISTITUTO, CON UN ELENCO DEI MUTUI CONCESSI ANNUALMENTE, DEVE ESSERE 
ALLEGATO ALLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, PRESENTATO AL 
PARLAMENTO. 

ART. 12. 

  L'ATTIVITÀ E L'ORDINAMENTO DELL'ISTITUTO SARANNO REGOLATI DALLO STATUTO DA 
PREDISPORSI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DA APPROVARSI, SENTITO IL COMITATO 
INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO, CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL 
TESORO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LE FINANZE. 

ART. 13. 

  GLI UTILI NETTI DI BILANCIO SARANNO ASSEGNATI, PER UNA QUOTA NON INFERIORE AL 30 PER 
CENTO, ALLA RISERVA ORDINARIA. IL RESIDUO AVRÀ LA DESTINAZIONE CHE VERRÀ STABILITA 
NELLO STATUTO. 

ART. 14. 

  L'ISTITUTO È SOTTOPOSTO A VIGILANZA IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DEL REGIO 
DECRETO-LEGGE 12 MARZO 1936, N. 375 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, 
NONCHÉ DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 AGOSTO 1946, N. 370. 

ART. 15. 

  LE OPERAZIONI CREDITIZIE IN CARICO ALLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO PER LA _GESTIONE 
SPECIALE DEL CREDITO SPORTIVO_ SONO TRASFERITE DI DIRITTO ALL'ISTITUTO PER IL CREDITO 
SPORTIVO. 

  SONO ALTRESÌ TRASFERITI ALL'ISTITUTO STESSO I DIRITTI, I PRIVILEGI E LE FACOLTÀ SPETTANTI 
ALLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO RELATIVAMENTE ALLE OPERAZIONI SUDDETTE. 

  I PUBBLICI UFFICI SONO AUTORIZZATI AD ANNOTARE, A RICHIESTA DELLA BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO E DELL'ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO, IL TRASFERIMENTO A FAVORE DI QUESTO 
DELLE GARANZIE COSTITUITE A FAVORE DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO IN RELAZIONE 
ALLE OPERAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA. 

  LE OPERAZIONI RELATIVE ALLA ESECUZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO SONO ESENTI DA OGNI 
TRIBUTO. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A 
CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 
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